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Unità Tecnica Efficienza Energetica (UTEE) dell’ENEA 
funzioni di  

Agenzia Nazionale per l’Efficienza Energetica. 
6 Servizi tecnici  
• Analisi e valutazione di sistemi per l’efficienza Energetica 
• PA locale 
• Attività produttive 
• Riqualificazione energetica Edilizia 
• Monitoraggio e  supporto alle politiche di efficienza energetica 

1  Supporto gestionale amministrativo. 
140  tra ricercatori, tecnologi e personale amministrativo 
18  uffici territoriali 
 

www.agenziaefficienzaenergetica.it 
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                         Attività Produttive  

DIAGNOSI ENERGETICHE  

E 

STUDI DI SETTORE 



Con il Decreto Legislativo n° 102 del 4 

Luglio 2014 (G.U. Serie Generale n°165 del 

18/07/2014) l’Italia ha recepito la Direttiva 

2012/27/UE sull’Efficienza Energetica 

Il DLgs 102/14 



Art. 8.Diagnosi energetiche e sistemi di 
gestione dell’energia 

• Obbligo di diagnosi per le grandi imprese ogni 4 anni 

• Elaborazione da parte degli Stati Membri di programmi 

intesi ad incoraggiare le PMI a sottoporsi a audit 

energetici e favorire la successiva attuazione delle 

raccomandazioni risultanti da tali audit 

 



L’art. 8 definisce che i soggetti obbligati alle 

diagnosi energetiche sono:  

• le grandi imprese (comma 1); 

• le imprese a forte consumo di energia (comma 3) 

Soggetto obbligato 



Data ultima per la redazione della 

diagnosi: 5 dicembre 2015 

 

Data ultima per la presentazione della  

diagnosi ad ENEA: 22 dicembre 2015 
 



Diagnosi arrivate 

Al 22 Dicembre 2015 sono 

arrivate circa 14.000 diagnosi. 



«Entro il 31 dicembre 2014 il Ministero dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministero dell’ambiente, 
della tutela del territorio e del mare, pubblica un bando 
per il cofinanziamento di programmi presentati dalle 
Regioni finalizzati a sostenere la realizzazione di diagnosi 
energetiche nelle PMI o l’adozione nelle PMI di sistemi di 
gestione conformi alle norme ISO 50001. 

PMI - Art. 8 comma 9 



I programmi di sostegno presentati dalle Regioni 
prevedono che gli incentivi siano concessi alle 
imprese beneficiarie nel rispetto della normativa 
sugli aiuti di Stato e a seguito della effettiva 
realizzazione delle misure di efficientamento 
energetico identificate dalla diagnosi energetica o 
dell’ottenimento della certificazione ISO 50001» 

Art. 8 comma 9 



DM 21 dicembre 2015 

Il decreto interministeriale approva i programmi 

presentati da 14 Regioni finalizzati a sostenere la 

realizzazione di diagnosi energetiche e l’adozione di 

sistemi di gestione conformi alle norme ISO 50001 nelle 

piccole e medie imprese. 



Le risorse messe a disposizione dallo Stato per il cofinanziamento 

dei programmi ammontano a circa 10 milioni di euro.  

Considerando anche le risorse che dovrebbe essere allocate dalle 

Regioni, saranno disponibili 20 milioni di euro a copertura del 50% 

dei costi che le PMI sosterranno per la realizzazione delle diagnosi 

energetiche o per l’adozione di sistemi di gestione dell’energia 

conformi alle norme ISO 50001. 

 

DM 21 dicembre 2015 



DM 21 dicembre 2015 



Bandi attivati:  

Lombardia 

Sardegna 

Convenzioni firmate:  

Piemonte 

Friuli  

Liguria 

Emilia Romagna 

 

DM 21 dicembre 2015 



Il bando metteva a disposizione delle Regioni e Province 

autonome 15 milioni di euro per il cofinanziamento di nuovi 

programmi volti ad incentivare gli audit energetici nelle PMI o 

l’adozione di sistemi di gestione dell’energia conformi alle 

norme ISO 50001.  

La scadenza per presentare i programmi era al 15 ottobre 

2016. 

Bando 4 agosto 2016 



Considerando anche le risorse che saranno allocate dalle 

Regioni, per le PMI saranno disponibili 30 milioni di euro a 

copertura del 50% dei costi che sosterranno per la 

realizzazione delle diagnosi energetiche. 

L’iniziativa verrà replicata annualmente con analoghe risorse 

sino al 2020. 

Bando 4 agosto 2016 



Art.8 comma 5. L’ENEA istituisce e gestisce una banca 

dati delle imprese  soggette a diagnosi energetica nel 

quale sono riportate almeno l’anagrafica del soggetto 

obbligato e dell’auditor, la data di esecuzione della 

diagnosi e il rapporto di diagnosi. 

 

Il portale messo  a punto per tale banca dati è a 

disposizione delle regioni per i rispettivi bandi per le PMI 

Ruolo ENEA 



Art.8 comma 6. L’ENEA svolge i controlli che dovranno accertare la 

conformità delle diagnosi alle prescrizioni del presente articolo, 

tramite una selezione annuale di una percentuale statisticamente 

significativa della popolazione delle imprese soggetta all’obbligo di 

cui ai commi 1 e 3, almeno pari al 3%. ENEA svolge il controllo sul 

100 per cento delle diagnosi svolte da auditor interni all’impresa. 

L’attività di controllo potrà prevedere anche verifiche in situ 

Ruolo ENEA 



Art.8 comma 8. Entro il 30 giugno di ogni anno ENEA, a 

partire dall’anno 2016, comunica al Ministero dello 

sviluppo economico e al Ministero dell’ambiente, della 

tutela del territorio e del mare, lo stato di attuazione 

dell’obbligo di cui ai commi 1 e 3 e pubblica un rapporto 

di sintesi sulle attività diagnostiche complessivamente 

svolte e sui risultati raggiunti. 

Ruolo ENEA 



Supporto tecnico al MiSE all’attuazione Decreto 

Legislativo 102 

L’UTEE‐ENEA ha aperto un dialogo con tutti i 
soggetti interessati per la complessità 
dell’attuazione del decreto. 
Il decreto impatta su tutto il sistema produttivo 
italiano dalle grandi realtà del mondo industriale 
alla complessità del settore terziario 

Ruolo ENEA 



Sono stati aperti numerosi tavoli di consultazione e 

confronto con il maggior numero dei soggetti 

interessati: da quelli «generali» di Roma e Milano a 

quelli settoriali 

Ruolo ENEA 



Prossime iniziative e prospettive 

• Linee guida per diagnosi energetiche: 

• Aggiornamenti di quelle già pubblicate 

• Nuove linee guida 

 

• Analisi settori produttivi per la definizione di 

indicatori energetici (importanza dei fogli 

riepilogativi) 

 



Controllo dell’invio della documentazione 

richiesta dal decreto 102 

Valutazione della documentazione 

Supporto al MiSE per le PMI 

Attività istituzionali in corso 



Iniziative dell’ENEA 
http://www.agenziaefficienzaenergetica.it/per-le-imprese/diagnosi-energetiche 



Iniziative dell’ENEA 
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Attività in corso 
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Attività in corso 
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